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Noi reggiani di ANDREA FIORI

La mia esperienza di buonasanit à

PIUDI UNMESEFA sono stato rico-
verato d'urgenza al pronto soccorso de l
Santa Maria Nuova. Sorvolo sul motivo
personale per parlare di questo reparto i n
cui gli operatori devono lavorare con la
massima e sempre presente diligenza, ur-
genza su urgenza ed anche in urgenz a
più urgente .
Ovvero con un quasi ininterrotto impegno
a cui sono obbligati, sotto pressione, a con-
siderare i casi, ad elaborare rimedi, fare
indagini conoscitive, applicare le contro-
misure, relazione e, secondo i risultati otte-
nuti, decidere il da farsi, e dico poco. Ne l
mio caso, dopo aver eseguito le indagin i
necessarie, per maggiori approfondimenti
veniva adottato il ricovero d'urgenza, an-
che e soprattutto in dipendenza dei mie i
89 anni di età . Tutto è avvenuto con la
massima solerzia possibile e con estrem a
cortesia e gentilezza, dimostrando un'otti-
ma preparazione tecnica ed operativa .
Fui quindi assegnato al reparto di Geria-
tria dove, immediatamente, il medico di
turno mi ha sottoposto a un ulteriore esa-
me, evidenziando da questo la causa de l
grave malessere. Immediatamente inizia-
va la terapia, con mio grande sollievo.
Ciò nonostante, il mio stato generale – so-
no diabetico, insulinodipendente e iperte-
so – e l'età hanno reso più prudente tratte-
nermi per un adeguato controllo generale :
ed ecco la buona sanità . Nel periodo della
mia degenza ho potuto constatare, ed è
bello, la dimostrata vocazione all'ospitali-
tà, intesa come attenzione e dedizione ver-
so l'anziano, specialmente quando emar-
ginato: ciò ricorda la parabola del buon
samaritano, cioè al prossimo più prossi-
mo . Di fatto, a fianco di un ineccepibile

apporto tecnico-scientifico, è posto in esse -
re un encomiabile rapporto medico-pa-
ziente, a tutti i livelli del personale addet-
to . Atteggiamento, questo, coerente con le
motivazioni che hanno indotto i padri fon -
datori della costruzione, prima del vec-
chio Santa Maria in via dell'Ospedale ,
sostituito poi da altri padri fondatori, co n
l'ausilio della mia generazione che, nono -
stante la critica situazione del Dopoguer-
ra, ha fortemente voluto questo nuovo edi-
ficio ospedaliero, sempre indirizzato al be -
ne di tutta la popolazione e anche, egoisti-
camente, a noi stessi, pensando ai futur i
bisogno in dipendenza dell'età anziana,
ora raggiunta . Concludendo, nel diparti -
mento neuro-motorio, reparto di geriatria ,
la «caritas» è un atteggiamento molto sen-
tito ed operante nei confronti di tutti i rico -
verati. Grazie, direttore Alberto Ferrari,
a lei e ai suoi collaboratori medici, unita -
mente a tutti i paramedici, stagiste e stagi-
sti del reparto . Chiedo, per favore, che lei
faccia partecipi tutti del mio grazie.
(Ps . : un solo neo : penso sia necessari o
l'adeguamento dei servizi igienico sanita-
ri, non degni delle vostre fatiche) .

G. R .
In genere viene più facile scriver e
quando si è mossi dall' ira. La corte -
sia è merce rara. Grazie .
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